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Le Ragionerie
provinciali
al fianco
degli Enti locali

.........................................................................................MAURIZIO CARDINALE*

A inastridipartenzaleRagionerieProvinciali
delloStatoimpegnateafiancodegliEntilo-
calinelprocessodiprogrammazioneeduti-

lizzodellerisorsecomunitarie2000-2006.
Il30maggioscorso,conunconvegnoorganizza-

toalMinisterodelTesoropressolaBibliotecadel-
laRagioneriaGeneraledelloStato,sièconclusa
un’articolatainiziativadiriqualificazionedelleri-
sorseumaneimpegnatepressoleRagioneriePro-
vincialidelloStatonell’attuazioneinsedelocale
dellefunzionidelDipartimentoperlePolitichedi
SviluppoeCoesione.

L’iniziativa-gestitadalConsorzioSudgestefi-
nanziataattraversoilFondoSocialeEuropeodal
DipartimentodellaFunzionePubblicanell’ambi-
todelprogrammaPASS(PubblicheAmministra-
zioniperloSviluppodelSud)-haavutoavvionel
dicembredel1998,sullabasedelleinnovazioniin-
trodotteapartiredalmarzodellostessoannocirca
ilruolodicoordinamentodelprocessodiripro-
grammazionedeiFondiStrutturaliComunitari
che-nell’ambitodelpiùampioprocessodiriforma
erazionalizzazionedellaPubblicaAmministrazio-
ne-erastatoaffidatoalDipartimentoperlePoliti-
chediSviluppoediCoesione,strutturaoperativa
dell’unificatoMinisterodelTesoro,Bilancioe
ProgrammazioneEconomica.

Com’ènoto,lacreazioneditaleorganismosiin-
serivainunoscenarioassaiproblematico,incuila
capacitàdiprogrammareedimpegnarelerisorse
comunitariedapartedelleAmministrazionicen-
trali,delleRegioni,degliEntilocalirisultavaparti-
colarmentedeficitaria.

Nellospecificotaleorganismonascevaperprov-
vederea:
1.definiregliinterventiperlosviluppoeconomico
settorialeeterritoriale,contribuendoadefiniregli
obiettivielepolitichesettoriali,curandolapro-
grammazioneeconomicaefinanziariadegliinve-
stimentipubblicieformulandoalCIPEleproposte
perl’individuazionedegliobiettiviprioritaridisvi-
luppo;
2.coordinaregliinterventidelleamministrazioni
pubblicheevigilarnel’azionenelleareedepresse;
3.collaborareesupportareisoggettiattuatori,pub-
blicieprivati,nellapromozioneedattuazioneglo-
baledellepolitichedisviluppoecoesione;
4.elaborareedefinireleiniziativeinmateriadiuti-
lizzazionedeifondistrutturalicomunitari,inac-
cordoconledisposizionidelCIPE,promuovendoe
verificandol’attuazionedeirelativiprogrammi;
5.studiare,pianificareepromuoverelosviluppo
delleareedepresse,valutandoneeammettendone
afinanziamentoirelativiprogettiederogandonele
agevolazioni;
6.intervenireecurarelagestionedelleinteseisti-
tuzionalidiprogrammaedeglialtristrumentidi
programmazionenegoziata(inparticolarenelle
areedepresse);
7.curarel’inoltroagliorganismicomunitaridelle
richiestedicofinanziamento;
8.segnalareagliorganicompetentil’inerziaoilri-
tardoriferibiliadamministrazionistataliattivan-
doleprocedureperl’eserciziodeipoterisostitutivi
necessariall’attuazionediinterventicofinanziati.
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Un Forum composto da 129 fra ragazzi e ragazze affianca
Provincia, Comuni e Comunità montane nell’elaborazione
di progetti riguardanti scuola, lavoro, sport, musica e altro

T ra gli interventi che han-
no caratterizzato il primo
anno di governo della

Provincia di Pesaro e Urbino,
ritengo che meriti un posto di
primo piano, sia per il metodo
di lavoro innovativo sia per i
risultati entusiasmanti già rag-
giunti, il progetto delle politi-
che giovanili per i circa sessan-
tamila ragazzi e ragazze che
studiano, lavorano, trascorrono
il loro tempo libero nei sessan-
tasette Comuni del nostro ter-
ritorio.
Avevamo un obiettivo di fron-
te: dare vita a uno strumento
operativo che offrisse a tutti i
giovani l’opportunità di parte-
cipare concretamente e in ma-
niera continuativa alle scelte di
governo che li interessano in
prima persona.
Un organismo che indicasse
con chiarezza a noi ammini-
stratori esigenze, aspettative,
desideri dei ragazzi e delle ra-
gazze, che ci facesse insomma
sentire la loro voce, per poi
consentirci di agire di conse-
guenza.
Si è pensato a una sorta di «ta-
volo di lavoro» comune per
ideare e progettare insieme ini-
ziative nel campo della scuola,
del lavoro, della cultura, dello
sport, dell’ambiente e del tem-
po libero.
Nel febbraio scorso è nato così
il «Forum dei giovani» della
Provincia di Pesaro e Urbino.
L’organismo è formato da cen-
toventinove ragazzi e ragazze
(tutti autocandidati) tra 16 e 29
anni, che verrà rinnovato ogni
due anni.
Il Forum costituisce l’interlo-
cutore privilegiato della Pro-
vincia, dei Comuni e delle Co-
munità montane nell’elabora-
zione dei progetti che interes-
sano il mondo giovanile: per
esempio l’occupazione, lo stu-
dio, le nuove tecnologie, il ci-
nema, la musica, il teatro, le
opportunità europee.
A differenza di altri organismi
simili presenti in Italia, il no-
stro Forum si distingue per il
ruolo effettivo di codecisione
nelle scelte di governo assegna-
to ai giovani, ben specificato
nel regolamento.
Ma come opera concretamente
il Forum? I 129 giovani si sono
organizzati in undici gruppi di
lavoro, le commissioni, in base
ai temi preferiti. Ogni commis-
sione ha il suo portavoce che fa
da «ponte» con gli Enti locali,
attraverso il nuovo staff del-
l’ufficio Politiche per i giovani
della Provincia, avanzando
proposte ed esigenze che emer-

gono dalle riunioni.
Le 11 commissioni si occupa-
no di cultura, teatro e cinema;
informatica e nuove tecnolo-
gie; musica e aggregazione gio-
vanile; scuola e università; po-
litiche attive per il lavoro; for-
mazione professionale e orien-
tamento; integrazione sociale e
lotta all’emarginazione; comu-
nicazione, informazione e re-
golamento; Europa e gemellag-
gi; sport; ambiente.
Il Forum ha una sede, messa a
disposizione dalla Provincia,
dove i giovani si riuniscono, si
confrontano ed elaborano pro-
getti. La comunicazione è affi-
data ai mezzi più all’avanguar-
dia per facilitare il dialogo con
il resto dei ragazzi e delle ra-
gazze della provincia e con il

mondo delle istituzioni.
Il Forum ha infatti il suo sito
web (http://forumgiovani.pro-
vincia.ps.it), ospitato in un ser-
ver che la Provincia ha messo a
disposizione dei giovani. In
questo modo i ragazzi e le ra-
gazze dialogano in tempo reale
con tutti i loro coetanei della
provincia, accogliendo propo-
ste e suggerimenti, e segnalan-
do nuove iniziative. Ogni com-
missione ha inoltre il suo indi-
rizzo di posta elettronica. Mai-
ling list e newsgoup dedicate al
Forum facilitano ancora di più
la circolazione di idee.
Infine il Forum ha un suo
giornale, arrivato già alla se-
conda uscita: «La Provincia
giovane» è un periodico fresco
e accattivante che arriva per

posta a tutti i giovani della
provincia, tenendoli così infor-
mati sulle attività e i progetti
in corso.
La Provincia ha sottoposto ai
giovani alcuni spunti di rifles-
sione attorno ai quali elaborare
insieme progetti e iniziative.
Per esempio la possibilità di
trasformare l’ex carcere mino-
rile di Pesaro in un centro per
attività artistiche e spettacoli, e
una scuola di formazione per le
nuove tecnologie telematiche e
multimediali.
Formazione professionale e oc-
cupazione giovanile saranno i
binari guida di iniziative che
vanno dai corsi di formazione,
ai tirocini in enti pubblici e
aziende private, dai contributi
per i giovani che vogliono av-

viare attività in proprio, agli
incentivi alle imprese per favo-
rire assunzioni a tempo inde-
terminato.
In questo settore un ruolo
chiave sarà giocato dai Centri
per l’impiego di Pesaro, Fano e
Urbino. La Provincia intende
inoltre favorire la nascita di
imprese giovanili o cooperative
nei settori dell’ambiente, della
manutenzione dei beni cultu-
rali, nella gestione della rete
dei teatri. Nel frattempo la fu-
cina delle undici commissioni
è già al lavoro e stiamo vaglian-
do le prime proposte dei ragaz-
zi e delle ragazze. Un fresco ed
entusiasmante contributo di
idee che farà certo del nostro
ente una Provincia giovane per
i giovani.

L ’ i n t e r v e n t o
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Pesaro e Urbino, in carica
il governo dei giovani

...................................................................................................................................................................................................................PALMIRO UCCHIELLI - Presidente della Provincia di Pesaro e Urbino
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IlConsiglio
deiMinistri
tenutosiil26
maggioscor-
sohaprovve-
dutoallarico-
stituzionedel
Cnelperil
prossimo
quinquennio.
Comeprevi-
sto,allapre-
sidenzaèsta-
tonominato
PietroLariz-
za.Fragli
espertidesi-
gnatidalpre-
sidentedel
Consigliofi-
guraancora
ArmandoSar-
ti,cheèstato
riconfermato
allaguida
dellaquinta
Commissio-
ne.Nell’ulti-
modecennio,
sottolapresi-
denzadiAr-
mandoSarti,
laCommis-
sionehaac-
compagnato
esostenutole
maggioriri-
formedelle
autonomielo-
calieilpro-
cessodelde-
centramento
federalista
delloStato.
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Regioni spendaccione, Comuni «virtuosi»
S ale ancora la «fame» di soldi delle

Regioni. Anche se in alcuni casi
la tendenza si inverte. Ma, com-

plessivamente, il primo quadrimestre
del 2000, segna un incremento preoc-
cupante. Secondo il ministero del Te-
soro la spesa delle Regioni è cresciuta
di 5.000 miliardi, il 12,3% rispetto ai
primi 4 mesi del 1999. Il fabbisogno si
è infatti attestato a 45.264 miliardi
contro i 40.310 (+4.954 miliardi). Il
calcolo su base annua (maggio 1999-
aprile 2000) indica un aumento del fab-
bisogno del 4,9% sui 12 mesi preceden-
ti. Ad attenuare in qualche modo le
preoccupazioni vi sono però i Comuni
con oltre 60 mila abitanti che mostra-
no un fabbisogno in calo: nei primi 4
mesi si attesta all’ 1.725,1 miliardi,
contro i 2.709,4 miliardi dei primi

quattro mesi del ‘99. Sul risultato in-
fluisce però in modo positivo l’anda-
mento delle grandi città (Roma, Mila-
no e Torino). Anche tra le diverse Re-
gioni il fabbisogno segue trend diversi.
Cresce moltissimo nel Lazio -dove
tocca i 4.333 miliardi contro i 2.490 del
gennaio-aprile ‘99, +76,8%- e in Sicilia
(dai 1.429 miliardi del ‘99 ai 2.459 del
2000 con una crescita del 72%). I valori
più alti in termini assoluti toccano pe-
rò la Lombardia (6.136 miliardi,
+0,8%: nel ‘99 il valore era già molto
alto) e la Campania (4.968 miliardi,
con una crescita del 25,8% che vale ol-
tre 1.000 miliardi). Alcune regioni van-
tano però un calo: in testa la Sardegna
(1.516 mld; -22,4%), seguita dalla Basi-
licata (471 miliardi, -16,4%), dal Pie-
monte (2.996 mld, -10,1%), dalla pro-

vincia autonoma di Trento (1.376 mld -
11,5%) e dalla Puglia (1.482 mld, -
1,2%).

Offre spunti d’analisi anche il con-
fronto annuale. Il dato del fabbisogno
del 2000, infatti, potrebbe essere in-
fluenzato dallo slittamento delle sca-
denze previsto quest’anno al 2 gennaio
per il millennium bag. Il fabbisogno
regionale calcolato tra il maggio ‘99 e
aprile 2000 consente di superare que-
sto problema: è di 148.820 miliardi e
mostra una crescita del 4,9% (quasi
7.000 miliardi) sui 12 mesi precedenti.
In media, sull’ultimo triennio, invece,
la crescita è del 7,8%. Proprio per que-
sto il sottosegretario al Tesoro Piero
Giarda, sostiene che i dati danno «me-
no preoccupazioni congiunturali e più
preoccupazioni strutturali».


